
Decreto Legislativo 3 Marzo 2011 n. 28 
Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE 

 

 

Art. 11. Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova 
costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti  
 
1. I progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti degli 
edifici esistenti prevedono l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di 
calore, di elettricità e per il raffrescamento secondo i principi minimi di integrazione e le 
decorrenze di cui all'allegato 3. Nelle zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 
aprile 1968, n. 1444, le soglie percentuali di cui all'Allegato 3 sono ridotte del 50 per cento. 
Le leggi regionali possono stabilire incrementi dei valori di cui all'allegato 3.  
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli edifici di cui alla Parte seconda e 
all'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, e a quelli 
specificamente individuati come tali negli strumenti urbanistici, qualora il progettista 
evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica un'alterazione incompatibile con il loro 
carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici e artistici.  
3. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma 1 comporta il diniego del rilascio del titolo 
edilizio.  
4. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini dell'assolvimento degli obblighi 
di cui all'allegato 3 del presente decreto accedono agli incentivi statali previsti per la 
promozione delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota eccedente quella necessaria 
per il rispetto dei medesimi obblighi. Per i medesimi impianti resta ferma la possibilità di 
accesso a fondi di garanzia e di rotazione.  
5. Sono abrogati: 
a) l'articolo 4, comma 1-bis, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;  
b) l'articolo 4, commi 22 e 23, del d.P.R. 2 aprile 2009, n. 59.  
6. Nei piani di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa, le regioni e le province 
autonome possono prevedere che i valori di cui all'allegato 3 debbano essere assicurati, in 
tutto o in parte, ricorrendo ad impieghi delle fonti rinnovabili diversi dalla combustione delle 
biomasse, qualora ciò risulti necessario per assicurare il processo di raggiungimento e 
mantenimento dei valori di qualità dell'aria relativi a materiale particolato (PM10 e PM 2,5) 
e ad idrocarburi policiclici aromatici (IPA).  
7. Gli obblighi previsti da atti normativi regionali o comunali sono adeguati alle disposizioni 
del presente articolo entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Decorso inutilmente il predetto termine, si applicano le disposizioni di cui al presente 
articolo.  
 
 
Art. 12. Misure di semplificazione  
 
1. I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni rilevanti su edifici esistenti 
che assicurino una copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in 
misura superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di cui 
all'allegato 3, beneficiano, in sede di rilascio del titolo edilizio, di un bonus volumetrico del 
5 per cento, fermo restando il rispetto delle norme in materia di distanze minime tra edifici 
e distanze minime di protezione del nastro stradale, nei casi previsti e disciplinati dagli 
strumenti urbanistici comunali, e fatte salve le aree individuate come zona A dal decreto 



del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. I progetti medesimi non rientrano 
fra quelli sottoposti al parere consultivo della commissione edilizia eventualmente istituita 
dai Comuni ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  
2. I soggetti pubblici possono concedere a terzi superfici di proprietà per la realizzazione di 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel rispetto della disciplina di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche ai siti militari e alle aree militari in conformità con quanto previsto 
dall'articolo 355 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66.  
3. Entro il 31 dicembre 2012, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
della semplificazione, previa intesa con la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede al riordino degli oneri economici e 
finanziari e delle diverse forme di garanzia richiesti per l'autorizzazione, la connessione, la 
costruzione, l'esercizio degli impianti da fonti rinnovabili e il rilascio degli incentivi ai 
medesimi impianti. Il riordino è effettuato sulla base dei seguenti criteri:  
a) coordinare ed unificare, laddove possibile, i diversi oneri e garanzie al fine di evitare 
duplicazioni o sovrapposizioni;  
b) rendere proporzionato e razionale il sistema complessivo di oneri e garanzie;  
c) rendere efficiente l'intero processo amministrativo ed accelerare la realizzazione degli 
impianti, corrispondendo agli obiettivi di cui all'articolo 3 e, al contempo, contrastando 
attività speculative nelle diverse fasi di autorizzazione, connessione, costruzione, esercizio 
degli impianti e rilascio degli incentivi;  
d) prevedere la possibilità di diversificare gli oneri e le garanzie per fonti e per fasce di 
potenza, tenendo conto dell'effetto scala;  
e) coordinare gli oneri previsti dall'articolo 24, comma 4, lettera b), per l'assegnazione 
degli incentivi, quelli previsti dall'articolo 1-quinquies del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, ai fini 
dell'autorizzazione, e quelli a garanzia della connessione degli impianti disposti anche in 
attuazione dell'articolo 1-septies, comma 2, del medesimo decreto-legge n. 105 del 2010;  
f) per gli oneri e le garanzie a favore di Regioni o di enti locali, prevedere principi minimi 
generali che restano validi fino all'emanazione di un'apposita normativa regionale;  
g) definire i casi in cui l'acquisizione del nulla osta minerario, previsto dall'articolo 120 del 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, di cui al regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775, può essere sostituito da dichiarazione del progettista circa 
l'insussistenza di interferenze con le attività minerarie, prevedendo la pubblicazione delle 
informazioni necessarie a tal fine da parte dalla competente autorità di vigilanza mineraria 
ed eventualmente coinvolgendo le Regioni interessate;  
h) definire, con riferimento all'obbligo di rimessa in pristino del sito di cui all'articolo 12 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 le modalità e le garanzie da rispettare per 
assicurare il corretto smaltimento dei componenti dell'impianto.  
 
 
Art. 13. Certificazione energetica degli edifici  
 
1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 1, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:  
«c) i criteri generali per la certificazione energetica degli edifici e per il trasferimento delle 
relative informazioni in sede di compravendita e locazione;»  
b) all'articolo 6, comma 1-bis, sono soppresse le parole: "con riferimento al comma 4";  
c) all'articolo 6, dopo il comma 2-bis, sono inseriti i seguenti:  



«2-ter. Nei contratti di compravendita o di locazione di edifici o di singole unità immobiliari 
è inserita apposita clausola con la quale l'acquirente o il conduttore danno atto di aver 
ricevuto le informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione energetica degli 
edifici. Nel caso di locazione, la disposizione si applica solo agli edifici e alle unità 
immobiliari già dotate di attestato di certificazione energetica ai sensi dei commi 1, 1-bis, 
1-ter e 1-quater.  
2-quater. Nel caso di offerta di trasferimento a titolo oneroso di edifici o di singole unità 
immobiliari, a decorrere dal 1° gennaio 2012 gli annunci commerciali di vendita riportano 
l'indice di prestazione energetica contenuto nell'attestato di certificazione energetica.».  
 
 


